
 

Da diversi anni la gita a Zambla è una piacevole escursione con gli sci di fondo. I ragazzi per un giorno, in un 

paesaggio fiabesco, ritrovano lo spirito libero delle loro emozioni. L’agitazione, la gioia, l’ansia, la paura 

caratterizzano la giornata senza telefonini e computer. Si parte con la consegna dell’attrezzatura da parte 

del saggio Edo, “il Mauro Corona” di Zambla, che con fare severo da uomo di montagna porta con la sua 

jeep sci e racchette all’inizio della pista. I maestri di fondo del CAI di Oltre il Colle organizzano i vari gruppi e 

con competenza e professionalità insegnano i primi rudimenti della disciplina. I ragazzi iniziano a fare i conti 

con le difficoltà tipiche degli sport da scivolamento lottando con sci, attacchi e bastoncini. Finalmente tanti 

puntini colorati si snodano lungo la meravigliosa pista nella pineta e nei prati bianchi di neve. Dopo la 

desiderata pausa pranzo presso il centro sportivo si riprende l’escursione dei gruppi con i propri insegnanti 

e già si notano i significativi miglioramenti ottenuti nella mattinata. Si cade, ci si rialza, qualcuno cede, poi 

riprende, qualcuno non si arrende e resiste. Ognuno deve mantenere l’attenzione, la concentrazione per 

dominare l’attrezzo, per stare in equilibrio, per farcela sulla propria pelle. Si instaura spontaneamente una 

relazione d’aiuto, uno sguardo verso l’altro; tutti hanno bisogno di aiuto e ognuno capisce che può aiutare 

l’altro.  

Quattro o cinque ore in un ambiente naturale, apprezzando il paesaggio, dosando le proprie forze, in 

compagnia degli amici permettono l’esplorazione della montagna, un primo passo verso uno sport 

eccellente fra i migliori per lo sviluppo del benessere psico-fisico, a grande impegno organico e muscolare 

all’aria aperta e pulita. Negli sport da scivolamento poi viene attivato in maniera importante il senso 

cinestesico, responsabile dell’equilibrio e delle posizioni non abituali assunte dal nostro corpo nella 

realizzazione di un movimento complesso. La capacità di controllare l’attrezzo infonde fiducia e coraggio ai 

più deboli, e qualche caduta di troppo dei “più bravi“ fa abbassare le arie.  

In sintesi, un avvicinamento alla cultura della montagna, del territorio, alla cultura dello sport che tanta 

visibilità ha dato all’ Italia e a Bergamo nelle recenti Olimpiadi e Paralimpiadi invernali in Corea. E’ solo un 

primo passo! Ogni corsa, però, inizia sempre con il primo passo.. 


